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INRI

Ente Camposanto di Santo Spirito


Istituzione  Pubblica di  Assistenza e  Beneficenza       

ENTE CAMPOSANTO DI SANTO SPIRITO

Settore III “Tecnico”

Fornitura e montaggio di cellette ossario prefabbricate nel Camposanto di Santo Spirito -Palermo

CAPITOLATO D'ONERI

ART. 1 - Oggetto dell’appalto

L’appalto ha per oggetto la fornitura e il montaggio di cellette ossario prefabbricate nel Camposanto di Santo Spirito - Palermo.

I dati quantitativi sono i seguenti:

- n.8 strutture composte da 10 x 8 cellette ossario di punta all’interno del Sacrario S. Francesco d’Assisi per complessive n. 640 cellette ossario.

Le caratteristiche tecniche sono riportate al seguente art. 3.

La gara avverrà mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs.vo 163/2006 con il criterio previsto dall’art. 82 del D.Lgs.vo 163/2006 (prezzo più basso) determinato ai sensi del medesimo articolo comma 2 lett. a).

ART. 2 – Ammontare dell’appalto.
L’importo complessivo dell’appalto è di euro 96.000,00(novantaseimila/00) di cui € 1.000,00 (mille/00)  per oneri per la sicurezza oltre IVA, compreso ogni onere per il montaggio.

Il prezzo che sarà corrisposto per la fornitura è quello indicato nell’offerta, da intendersi fisso e non

soggetto a modifiche entro i termini di validità dell’offerta.

Non sono ammesse offerte in aumento.

ART. 3 – Descrizione della fornitura, caratteristiche tecniche generali e speciali inderogabili

Cellette ossario di punta con sistema prefabbricato antisismico componibile da montare su pavimentazione in marmo esistente realizzato con profilati di lega di alluminio 6060 (UNI 3569-9006/1) anodizzati minimo 25x25 mm uniti fra loro tramite giunti. Zoccolo in marmo-granito. 

Cellette di dimensioni interne utili cm. 30x30x70 con divisori interni in pvc o alluminio o vetroresina o similari avente spessore min. 10 mm., reazione al fuoco Classe 1 certificata con predisposizione per passaggio cavi per l’impianto elettrico per lampade votive. Resistenza per un carico minimo di 90 Kg/mq.

Chiusura anteriore con lapidi in marmo tipo Bianco di Carrara fissate alla struttura con borchie di bloccaggio circolari. Tamponamenti laterali in marmo tipo Bianco di Carrara come lapidi in marmo frontali. Sistema conforme a quanto previsto dall’art.13.2 della Circolare del 24 giugno 1993 n.24 del Ministero della Sanità.

ART. 4 Termini di consegna e penali

La consegna e il montaggio della fornitura dovranno avvenire entro 60 giorni solari dall’ordine trascorsi i quali l’Amministrazione applicherà una penale dello 0.01% del valore di aggiudicazione per ogni giorno solare successivo alla scadenza e fino al 15° giorno; successivamente, applicherà una penale dello 0.02%, per ogni giorno solare successivo ai primi 15 e si potrà dichiarare annullata l’offerta dell’aggiudicataria, riservandosi il diritto di procedere allo scorrimento della graduatoria delle offerte dopo ulteriori 15 giorni.

Il termine fissato può essere prorogato solo per motivi connessi a cause di forza maggiore riconosciuti dall’Amministrazione.

L’accettazione dei beni oggetto della fornitura non solleva il fornitore dalla responsabilità per vizi apparenti od occulti della stessa non rilevati all’atto della consegna.

La fornitura si considererà conclusa solo dopo l’esito positivo del collaudo di cui al successivo articolo 6.

ART. 5  – Requisiti di partecipazione

La ditta partecipante dovrà dichiarare ai sensi dell’art. 46-47 del DPR 445/2000 a firma del legale

rappresentante che:

- la ditta è iscritta al registro delle imprese presso la CCIAA competente, con l’indicazione dell’attività esercitata inerente l’oggetto del presente appalto, numero di iscrizione e decorrenza la sede la forma giuridica e l’indicazione degli estremi anagrafici di tutti i titolari, le cariche, le qualifiche; ovvero i dati relativi all’iscrizione negli appositi registri professionali o commerciali dei paesi di provenienza;

- non trovarsi in alcuna delle situazioni di cui all’art. 38 comma 1 e 2, del D.Lgs.vo 163/2006

indicandole specificatamente;

- il fatturato globale d’impresa realizzato negli esercizi 2006-2007-2008 che nel triennio non dovrà essere inferiore a tre volte l’importo a base d’asta. In alternativa i concorrenti possono avvalersi della disposizione di cui al comma 3 dell’art. 41 del D.Legvo 163/2006;

- l’elenco delle principali forniture, effettuate negli ultimi 3 anni con l’indicazione dei rispettivi importi, date e destinatari pubblici o privati, se trattasi di forniture effettuate a favore di amministrazioni o enti pubblici, sono provate da certificazione rilasciate e vistate dalle amministrazioni o enti medesimi. Se trattasi di forniture effettuate a privati, l’effettuazione reale della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso soggetto concorrente.

ART. 6 – Cauzione definitiva

Ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs.vo 163/2006, comma 1, il fornitore è obbligato a costituire una garanzia fidejussoria a titolo di cauzione definitiva del 10% dell’importo contrattuale nel termine di 15 gg dalla aggiudicazione. In caso di ribasso d’asta maggiore del 10%, calcolato come rapporto tra l’offerta e l’importo a base d’asta, la garanzia definitiva è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la percentuale di ribasso.

La polizza bancaria o assicurativa deve essere presentata in originale alla Stazione appaltante prima dela formale sottoscrizione del contratto.

La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento delle obbligazioni contrattuali.

L’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale dell’Amministrazione, senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi all’autorità giudiziale.

ART. 7 – Installazione e collaudo

Tutto quanto è oggetto di fornitura dovrà essere consegnato, installato, presso i locali individuati all’art.1. Il collaudo deve accertare, tra l’altro, che quanto oggetto di fornitura è stato regolarmente installato, è rispondente alle vigenti normative di sicurezza ed è conforme alle caratteristiche tecniche indicate nella/e scheda/e tecnica/e prodotta/e dalla ditta in sede di offerta:

Il Collaudo sarà effettuato dal Responsabile del III Settore Tecnico alla presenza di incaricati della impresa aggiudicatrice, che dovranno firmare i verbali di collaudo.

Qualora uno o più collaudi risultassero non favorevoli la ditta affidataria si impegna a sostituire quanto necessario, entro 15 giorni consecutivi ed ininterrotti (comprensivi di eventuali periodi feriali) dal collaudo negativo e le operazioni di collaudo saranno ripetute. Qualora la fornitrice non provveda alla sostituzione di quanto difforme e/o non accettato entro 15 gg dalla notifica della richiesta, l’Amministrazione potrà avvalersi del diritto di risoluzione del contratto per fatto e colpa dell’aggiudicatario.

L’assenza di un rappresentate dell’aggiudicatario alle operazioni di collaudo, sarà considerata come tacita acquiescenza alle eventuali contestazioni e ai risultati a cui perverrà il collaudatore.

Gli eventuali oneri derivanti rimangono a carico dell’impresa fornitrice.

La realizzazione globale della fornitura si intenderà accettata solo dopo l’esito positivo del collaudo con l’emissione del relativo certificato da parte della commissione.

Il Collaudo finale della fornitura non esonera la Ditta da eventuali responsabilità per difetti imperfezioni e difformità occulte che non fossero emersi all’atto delle predette verifiche, ma che fossero accertati nel periodo di garanzia e comunque non inferiore a quanto previsto per legge.

ART. 8 - Divieto di cessione di contratto

E’ fatto divieto alla ditta aggiudicataria di cedere il contratto ad altra Ditta, sotto pena di nullità.

ART. 9 - Pagamenti dei corrispettivi

La liquidazione sarà effettuata, entro 30 giorni dalla data di presentazione della fattura.

La fattura potrà essere emessa solo in seguito al collaudo positivo dei beni oggetto della fornitura.

La liquidazione delle fatture resta sospesa qualora le prestazioni cui le stesse fanno riferimento siano state oggetto di contestazioni o di addebiti all’Aggiudicataria da parte dell'Ente senza che ciò dia titolo ad alcun risarcimento o interessi di mora.

Art. 10 Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della Provincia di Palermo della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

ART. 11 – Controversie

Per le controversie eventualmente nascenti dal presente appalto viene specificatamente esclusa la competenza arbitrale prevista dagli articoli 806 e seguenti del Codice di procedura Civile.

Foro competente in via esclusiva per la definizione di ogni controversia è quello di Palermo.

IL RESPONSABILE DEL III SETTORE TECNICO

(Ing. Salvatore Daniele)

